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	 Questo Ebook, insieme agli altri relativi ad altri pa-
esi, rappresenta il primo risultato concreto del nuovo 
progetto “Internazionalizzazione di OPL”, nato all’interno 
dell’Ordine degli Psicologi della Lombardia per facilitare 
le esperienze lavorative e formative all’estero per gli psi-
cologi italiani. I colleghi che decidono di fare esperien-
za all’estero sono costretti a confrontarsi con le pratiche 
burocratiche per il riconoscimento del titolo, incontrando 
non pochi ostacoli nella raccolta delle informazioni e nella 
comprensione della prassi da seguire e dei costi da soste-
nere, a causa anche della numerosità degli enti coinvolti. 
Per agevolare i colleghi che hanno già deciso e per of-
frire nuove opportunità di riflessione ai colleghi che non 
ci hanno mai pensato, OPL ha deciso di scegliere alcuni 
paesi, tra i quali la Germania, e di fornire tutte le informa-
zioni riguardanti il percorso di riconoscimento dei titoli, 
reperibili dai portali online di istituzioni territoriali per la 
tutela della professione (Ordini, Societies, Associations, 
Colleges, Boards), consolati, ambasciate, istituzioni go-
vernative, ministeriali e universitarie. Tali informazioni, 
insieme ad altre ritenute utili allo scopo, sono state poi 
tradotte in italiano e organizzate in guide fornite di link 
alle leggi, ai moduli e alle pagine in lingua originale dei 
siti di riferimento. 

	 Negli Ebooks relativi ai paesi europei, come in questo 
caso, è stato scelto di introdurre l’argomento con alcune 
informazioni più generali riguardanti la libera circolazione 
dei professionisti e in particolare degli psicologi (sia come 
prestatori di servizio temporaneo che come stabilizzazioni 
permanenti), all’interno dello Spazio Economico Europeo 
(EEA). Trattandosi di informazioni che si aggiornano e 
cambiano molto velocemente, OPL ha deciso di proporre 
questo strumento come un punto di par-
tenza, come una piattaforma sulla quale 
coinvolgere i colleghi che sperimentano 
esperienze all’estero e tutto il processo 
burocratico ad esse relative, chiedendo 
loro di aiutare il progetto a rimanere ag-
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giornato, suggerendo consigli e novità che incontreranno 
lungo il percorso ed evidenziandone eventuali lacune. 
Per questi aspetti, è possibile contattare il dott. Antonio 
Fresco, referente del progetto “Internazionalizzazione di 
OPL” all’indirizzo email: internazionalizzazione@opl.it

Antonio Fresco 
Referente progetto 
internazionalizzazione

Luca Longo 
Tesoriere OPL, responsabile 
progetto internazionalizzazione

Federica Zoncu 
Collaboratrice del progetto 
internazionalizzazione
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Tutte le informazioni presenti sono state tratte dai siti uffi-
ciali delle istituzioni territoriali per la tutela della professio-
ne, delle istituzioni governative e ministeriali, delle universi-
tà, dei consolati e delle ambasciate relativi a ciascun paese; 
i link ai siti possono essere individuati all’interno del docu-
mento che pertanto può risultare non sempre aggiornato. 
Si prega di far presente eventuali modifiche o lacune con-
tattando OPL a internazionalizzazione@opl.it
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Libera circolazione dei professionisti 
all’interno dello Spazio Economico 
Europeo (EEA)
I professionisti dell’Unione Europea possono trasferirsi, praticare o fornire 
servizi negli stati membri dell’Unione Europea. Il sistema del riconoscimen-
to delle qualifiche professionali nell’Unione Europea è regolato dalla diret-
tiva 2005/36/EC, recentemente emendata dalla direttiva 2013/55/EC. Tali 
direttive regolamentano anche i seguenti ambiti:

•	 Prestazione di servizio temporaneo nel paese ospitante
•	 Stabilimento nel paese ospitante: la direttiva regolamenta 
•	 Il sistema di riconoscimento delle qualifiche (3 modalità): 

1.	 riconoscimento automatico: per professioni con criteri formativi 
armonizzati (per esempio infermieri, ostetriche, medici, dentisti, 
farmacisti, architetti e veterinari)

2.	 riconoscimento per general system: per altre tipologie di profes-
sioni regolamentate

3.	 riconoscimento sulla base di esperienze professionali: per certe ca-
tegorie di professioni come carpentieri, tappezzieri, estetisti, ecc.

•	 Conoscenza delle lingue e titoli accademici professionali

Per maggiori informazioni relative agli sviluppi delle politiche relative a tali 
temi è possibile consultare il seguente link in inglese: Latest policy deve-
lopments.

Il riconoscimento delle qualifiche professionali stabilito dalla direttiva 
2005/36/EC attualmente consente la libera circolazione all’interno dell’U-
nione Europea di alcune categorie di professionisti tra i quali non rientra 
la professione di psicologo che pertanto non ha diritto ad un 
riconoscimento automatico delle qualifiche professionali.

Nel gennaio del 2016 la Commissione Europea ha introdotto 
una nuova procedura digitale per il riconoscimento delle qua-
lifiche professionali all’interno dell’Unione Europea – the Eu-

https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals/policy_en
https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals/policy_en


6

ropean Professional Card (EPC). Tale procedura, disponibile attualmente 
solo per alcune professioni tra le quali non figura quella dello psicologo, 
semplifica notevolmente la circolazione dei professionisti all’interno dell’U-
nione Europea. 

Documenti utili:

•	 User guide – descrizione molto approfondita del sitema di riconosci-
mento delle qualifiche professionali 

•	 Code of conduct

Contact points:

•	 Sportelli per le qualifiche professionali in Europa
•	 Lo sportello nazionale per le qualifiche professionali in Italia che forni-

sce informazioni rispetto al riconoscimento delle qualifiche professio-
nali in ogni paese dell’Unione Europea e che fornisce assistenza per le 
pratiche amministrative è il seguente: 
 è

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Politiche Eu-
ropee, Ufficio per la cittadinanza europea, il mercato interno e gli 
affari generali, 
Largo Chigi 19, 00187 ROMA ITALIA

centroassistenzaqualifiche@politicheeuropee.it

http://www.politicheeuropee.gov.it/it/attivita/riconoscimento-qua-
lifiche-professionali/centro-di-assistenza/

Ms Giovanna Corrado
Tel: + 39 06 67795210, + 39 06 67795322

http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/15032/attachments/1/translations
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/14981/attachments/1/translations
https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
mailto:centroassistenzaqualifiche%40politicheeuropee.it?subject=
http://www.politicheeuropee.gov.it/it/attivita/riconoscimento-qualifiche-professionali/centro-di-assistenza/
http://www.politicheeuropee.gov.it/it/attivita/riconoscimento-qualifiche-professionali/centro-di-assistenza/
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Per quanto riguarda la professione di psicologo, l’autorità competente è il 
Ministero della Salute.

Per ottenere tutte le informazioni su ciò che l’autorità competente può for-
nire come certificazioni per il riconoscimento del titolo all’estero (Attestato 
di Conformità, Good Standing, ecc..) è possibile consultare questo link del 
sito del Ministero della Salute (contatti).

Professioni regolamentate

Per lavorare come psicologo (o psicoterapeuta) in un altro paese dell’Unio-
ne Europea nel quale la professione è regolamentata, è possibile che sia 
necessario il riconoscimento ufficiale delle qualifiche professionali (forma-
zione ed esperienza professionale) prima di potervi esercitare la professio-
ne. Una professione è regolamentata se richiede il possesso di un diploma 
specifico, il superamento di esami particolari o l’iscrizione a un ordine pro-
fessionale prima di poterla esercitare.

Poiché la professione di psicologo (o di psicoterapeuta) non è regolamen-
tata in tutti i paesi dell’Unione Europea, è possibile consultare la banca 
dati delle professioni regolamentate per accertarsi e per identificare l’ente 
responsabile del processo di riconoscimento delle qualifiche professionali. 
Nella banca dati è possibile anche trovare altre informazioni sulle professio-
ni regolamentate, le statistiche e molte altre informazioni utili al riconosci-
mento delle qualifiche professionali nei paesi dell’Unione Europea, dello 
Spazio Economico Europeo (EEA) e della Svizzera.

Se la professione di psicologo (o di psicoterapeuta) non è regolamentata 
nel paese nel quale si desidera trasferirsi, sarà possibile esercitare la pro-
fessione alle stesse condizioni applicate ai cittadini di tale paese. È però 
necessario informarsi sull’eventualità che la professione di psicologo (o 
di psicoterapeuta) venga considerata dal paese ospitante come parte di 
un’altra professione regolamentata. Per verificare tale possibilità 
è consigliabile informarsi presso l’autorità competente che può 
essere indicata dallo sportello nazionale per le qualifiche profes-
sionali i cui contatti sono menzionati nel capitolo precedente.
Per maggiori approfondimenti è possibile consultare questo link.

http://www.salute.gov.it/ProfessioniSanitariePubblico
http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_5_2_4_1.jsp?lingua=italiano&menu=uffCentrali&label=uffCentrali&id=1152
https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm?action=homepage
https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm?action=homepage
https://europa.eu/youreurope/citizens/work/professional-qualifications/regulated-professions/index_it.htm
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Riconoscimento delle qualifiche professionali

Le procedure per poter svolgere l’attività di psicologo (o psicoterapeuta) in 
un altro paese dell’Unione Europea si differenziano a seconda dello scopo:

1.	 stabilirsi nel paese ospitante: è necessario il riconoscimento delle qua-
lifiche professionali;

2.	 prestare servizio temporaneamente nel paese ospitante: è necessario 
presentare una dichiarazione preliminare scritta. Il paese ospitante, in 
caso di professione sanitaria, potrebbe comunque decidere di verificare 
prima le qualifiche professionali.

1) Stabilirsi nel paese ospitante

Nel primo caso, solo una volta ottenuto il pieno riconoscimento delle quali-
fiche professionali sarà possibile esercitare la professione alle stesse condi-
zioni dei cittadini di quel paese e di coloro che vi si sono formati.

Dopo aver individuato l’autorità competente al riconoscimento delle qualifi-
che professionali del paese ospitante sarà necessario compilare la domanda 
e inviare i documenti richiesti.

Una volta ricevuto la domanda e i documenti, l’autorità competente ha fa-
coltà di richiedere eventuali altri documenti entro 1 mese e nel caso della 
professione di psicologo (o psicoterapeuta) è tenuta a emettere una deci-
sione entro 4 mesi.

Medici, infermieri, ostetriche, veterinari, dentisti, farmacisti e architetti be-
neficiano del riconoscimento automatico. In questo caso la decisione deve 
pervenire entro 3 mesi. 

Qualora l’autorità competente del paese ospitante dovesse valutare la for-
mazione e l’esperienza professionale non idonea allo standard locale, è pos-
sibile che venga proposta la possibilità di colmare le lacune 
tramite o una prova attitudinale o un tirocinio di adattamento 
(che può durare fino a 3 anni).

In caso di ritardo rispetto ai tempi previsti, è possibile contatta-

https://europa.eu/youreurope/citizens/work/professional-qualifications/european-professional-card-documents/index_it.htm#103720
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re i servizi di assistenza direttamente sul sito della Commissione Europea o 
gli sportelli nazionali per le qualifiche professionali. 
In caso di rigetto della domanda, le autorità locali sono tenute a fornire 
una motivazione. In ultima istanza, è possibile sottoporre il caso ai tribunali 
nazionali.

2) Prestare servizio temporaneamente nel paese ospitante

Per prestare servizio temporaneamente in un altro paese dell’Unione Euro-
pea è necessario prima risultare stabilito nel paese di appartenenza. Non 
è tuttavia necessario esercitare la professione nel momento in cui si decide 
di lavorare all’estero.

Se da un lato non è richiesto il riconoscimento delle qualifiche professionali, 
dall’altro è possibile che il paese ospitante chieda una dichiarazione preli-
minare scritta (su carta o in formato elettronico).

Il paese ospitante può anche chiedere di rinnovare la dichiarazione una vol-
ta all’anno se si intende continuare a prestare temporaneamente servizi sul 
suo territorio. Si consiglia di informarsi presso lo sportello per le qualifiche 
professionali del paese ospitante.

Qualora venga richiesta una dichiarazione, essa va presentata direttamente 
all’autorità competente del paese ospitante responsabile per la professio-
ne di psicologo (o psicoterapeuta) che può essere indicata dallo sportello 
per le qualifiche professionali del paese ospitante.

La dichiarazione deve contenere le seguenti informazioni:

•	 nome, cognome e recapiti;
•	 nazionalità;
•	 professione svolta nel paese di provenienza e professione che si inten-

de esercitare nel paese ospitante;
•	 informazioni sull’assicurazione per la responsabilità profes-

sionale, ovvero: assicuratore, numero del contratto, ecc.;
•	 riferimento a eventuali dichiarazioni presentate preceden-

temente nello stesso paese.

La prima volta che si presenta una dichiarazione o che si verifica 

https://ec.europa.eu/eu-rights/enquiry-complaint-form/home?languageCode=it&origin=yec_pq
https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
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un cambiamento nella propria situazione, è necessario fornire i seguenti 
documenti:

•	 una prova della propria nazionalità;
•	 una prova del fatto che si risiede legalmente in un paese dell’Unione 

Europea e che non si ha ricevuto nessun divieto (neanche temporaneo) 
ad esercitare la propria professione;

•	 una prova delle qualifiche professionali.

I documenti richiesti variano da paese a paese. Si consiglia di contattare 
l’autorità competente del paese ospitante per sapere quale tipo di docu-
mento viene riconosciuto.
Se la professione che si intende esercitare implica un potenziale rischio per 
la salute pubblica e la sicurezza, è possibile che il paese ospitante decida 
di verificare le qualifiche professionali in anticipo rispetto all’inizio del lavo-
ro. Pertanto non è possibile iniziare a lavorare fino a quando non è stata 
eseguita la verifica e si ha ottenuto un’autorizzazione ufficiale. Si consiglia 
di informarsi presso lo sportello per le qualifiche professionali del paese 
ospitante.

In tal caso, il paese ospitante può impiegare fino a 2 mesi per verificare 
le qualifiche professionali e decidere se è necessario fare altro, come per 
esempio completare un periodo di adattamento o partecipare a un test 
attitudinale.

Solitamente è necessario soddisfare tali richieste supplementari 1 mese 
dopo aver ricevuto la relativa notifica. In caso di problemi ai è possibile 
contattare i servizi di assistenza direttamente sul sito della Commissione 
Europea.

Le autorità possono richiedere copie autenticate (a dimostrazione della ve-
ridicità dei documenti) e/o traduzioni giurate di taluni documenti principali 
per la domanda, come i certificati che attestano le qualifiche professionali. 
Le traduzioni giurate sono accompagnate da una garanzia di 
accuratezza da parte di un traduttore abilitato.

La normativa europea stabilisce tuttavia che:

•	 tale requisito si applica solo ai documenti principali, come 

https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
https://ec.europa.eu/eu-rights/enquiry-complaint-form/home?languageCode=it&origin=yec_pq
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le qualifiche stesse;
•	 le autorità nazionali sono obbligate ad accettare traduzioni giurate pro-

venienti da altri paesi dell’Unione Europea;
•	 le autorità non possono esigere la traduzione giurata dei seguenti do-

cumenti: carte d’identità, passaporti o altri documenti non connessi alle 
qualifiche professionali.

Le informazioni fornite in precedenza sono una sintesi di norme complesse 
che prevedono numerose eccezioni.

Per assicurarsi che queste eccezioni non si applichino al caso, si consiglia 
di leggere la guida dell’UE al riconoscimento delle qualifiche professionali.

Una volta ottenuto il riconoscimento delle qualifiche professionali, le autori-
tà consentono di avvalersi del titolo accademico ottenuto nel proprio pae-
se, con la relativa eventuale abbreviazione, nonché del titolo professionale 
utilizzato nel paese ospitante.

Se la professione di psicologo (o psicoterapeuta) è regolamentata da un 
ordine o da un’associazione nel paese ospitante, sarà necessario iscriversi 
prima di poter utilizzare il proprio titolo professionale.

In più, il paese ospitante potrebbe richiedere di dimostrare di possedere 
già un certo livello di conoscenza della o delle sue lingue ufficiali tramite un 
esame di lingua. Gli eventuali requisiti linguistici hanno l’obiettivo di accer-
tare che sia possibile esercitare la professione nel paese ospitante.
È possibile consultare le risposte alle domande più frequenti sul ricono-
scimento delle qualifiche professionali a questo link del sito dell’Unione 
Europea:

FAQ - Riconoscimento delle qualifiche professionali

Tutte le informazioni riportate da questo documento sono tratte dal sito 
ufficiale dell’Unione Europea e dal sito ufficiale della Commis-
sione Europea.

http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/15032?locale=it
https://europa.eu/youreurope/citizens/work/professional-qualifications/regulated-professions/index_it.htm
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Lavorare come psicologo 
in Gran Bretagna
Introduzione

Il 29 marzo 2017 il Regno Unito ha notificato l’intenzione di recedere dall’U-
nione Europea a norma dell’articolo 50 del trattato sull’Unione europea 
(TUE). Nel documento emanato dalla commissione europea il 21 giugno 
2018 dal titolo “Avviso ai portatori di interessi: recesso del regno Unito 
e norme unionali nel settore delle professioni regolamentate e del rico-
noscimento delle qualifiche professionali“ si specifica che: “Poiché regna 
notevole incertezza, in particolare circa il contenuto di un eventuale accor-
do di recesso, si richiama l’attenzione di tutti coloro che necessitano del 
riconoscimento delle proprie qualifiche professionali per accedere a una 
professione regolamentata sulle ripercussioni giuridiche di cui si dovrà te-
ner conto quando il Regno Unito diventerà un paese terzo […] La direttiva 
2005/36/CE si applica ai cittadini unionali in possesso di qualifiche ottenute 
in uno o più Stati membri dell’Unione. 

A determinate condizioni e con certe limitazioni, la direttiva 2005/36/CE 
riguarda anche i cittadini unionali in possesso di qualifiche ottenute in pa-
esi terzi, ma non disciplina il riconoscimento delle qualifiche dei cittadini 
di paesi terzi, a prescindere da dove siano state ottenute [...]Per quanto 
riguarda i cittadini dell’UE a 27, le qualifiche ottenute nel Regno Unito (di 
seguito “qualifiche professionali del Regno Unito”) a decorrere dalla data 
del recesso sono qualifiche di un paese terzo ai fini del diritto dell’Unione. 
Il riconoscimento di tali qualifiche non rientra più nel regime di riconosci-
mento della direttiva 2005/36/CE (sia per i cittadini unionali sia per quelli 
del Regno Unito), ma, conformemente all’articolo 2, paragrafo 2, della di-
rettiva 2005/36/CE, sarà disciplinato dalle norme e dalle politiche nazionali 
di ciascuno Stato membro dell’UE a 27. 

I cittadini dell’UE a 27 in possesso di qualifiche professionali del 
Regno Unito ottenute prima della data del recesso dovrebbero 
consultare le autorità nazionali competenti per valutare l’op-
portunità di ottenere, prima della data del recesso del Regno 
Unito, il riconoscimento di tali qualifiche professionali del Regno 
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Unito in uno Stato membro dell’UE a 27”
E’ possibile trovare informazioni aggiornate a questa pagina alla sezione 
Brexit.

La decisione del Regno Unito di non essere più parte dell’Unione Europea 
potrebbe, potenzialmente, avere un impatto per i professionisti provenienti 
da altri stati europei che richiedono il riconoscimento della propria quali-
fica professionale. L’HCPC (Health anc Care Profession Council), ente che 
si occupa del riconoscimento del titolo di psicologo in Gran Bretagna, sta 
attualmente lavorando a stretto contatto con il governo inglese per com-
prendere a quali implicazioni i richiedenti potrebbero andare incontro e per 
assicurare che queste ultime vengano minimizzate.

In generale, ogni richiesta di riconoscimento ricevuta prima che l’Inghilter-
ra abbia lasciato l’Unione Europea verrà analizzata con le solite modalità 
seguendo la procedura EMR (European Mutual Recognition) che verrà af-
frontata in seguito. 
Se il Regno Unito lascerà l’unione europea con un accordo, si auspica che 
le modalità di riconoscimento rimangano invariate. Ci si augura, inoltre, che 
i termini dell’accordo garantiscano il mantenimento dei requisiti richiesti 
per ottenere il riconoscimento, in modo tale da permettere ai richiedenti di 
chiedere il riconoscimento attraverso le stesse modalità. 
Se il regno Unito lascerà l’Unione Europea senza arrivare a stringere un 
accordo, i richiedenti provenienti da altri stati europei e dalla Svizzera, do-
vranno richiedere il riconoscimento della propria qualifica seguendo la pro-
cedura denominata “International route”. 

In questa pagina del sito della Commissione Europea è possibile trovare 
numerose informazioni per chi ha deciso di praticare la professione in Gran 
Bretagna temporaneamente o stabilmente: 

•	 le leggi che regolamentano la professione di psicologo;
•	 le statistiche sulle decisioni e sulle dichiarazioni presentate da parte di 

ciascun paese; 
•	 le autorità competenti per il riconoscimento delle qualifi-

che professionali e i relativi contatti;
•	 alcuni criteri per il riconoscimento delle qualifiche profes-

sionali.

https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_en
https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm
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Di seguito vengono indicate le sotto-categorie professionali attualmente 
indicate dal sito della Commissione Europea:

•	 Clinical psychologists;
•	 Counselling psychologists;
•	 Educational psychologists;
•	 Forensic psychologists;
•	 Health psychologists;
•	 Occupational psychologists;
•	 Sport and exercise psychologists.

Si precisa che, diversamente da quanto accade per alcuni paesi, nel sito 
dell’Unione Europea tali categorie non vengono descritte nello specifico. 

Per quanto riguarda i residenti all’interno dello Spazio Economico Euro-
peo (EEA), come chi risiede in Italia, i titoli accademici e le qualifiche pro-
fessionali in psicologia vengono valutati secondo il sistema generale della 
Direttiva 2005/36/EC. Il sistema generale si basa sul principio della mutua 
fiducia tra gli Stati, che ne rende possibile il riconoscimento reciproco. Que-
sto significa che un cittadino europeo, praticante una professione regola-
mentata, ha accesso ad esercitare in ogni Stato membro purché sia in pos-
sesso dei requisiti minimi previsti dal paese di provenienza per l’esercizio 
della professione ed essere pienamente qualificato. Il riconoscimento delle 
qualifiche all’interno di questo sistema prevede un confronto tra i percorsi 
formativo- professionali previsti nei due Stati che si basa su cinque livelli di 
qualifica (art. 11): 

•	 Formazione primaria o secondaria della durata minima di tre anni;
•	 Formazione secondaria tecnico o professionale; 
•	 Diploma di formazione post-secondaria; 
•	 Diploma di formazione universitaria; 
•	 Diploma di formazione superiore all’insegnamento universitario. 

La collocazione di una professione regolamentata a uno spe-
cifico livello è determinata dalle norme nazionali che regola-
no l’accesso alla professione stessa. Nel caso del Regno Unito 
possono sorgere arbitrarietà nei percorsi di riconoscimento 
delle qualifiche, in quanto il sistema di istruzione inglese pre-
senta molte differenze in confronto a quello italiano.
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Il professionista psicologo che desidera veder riconosciuto il proprio titolo 
è tenuto a presentare richiesta ufficiale all’autorità competente allegando 
i documenti comprovanti la durata della propria pratica professionale, i 
titoli acquisiti durante il percorso accademico e formativo. Le procedure 
per richiedere il riconoscimento e la relativa documentazione da allegare 
verranno affrontati dettagliatamente in seguito in un paragrafo dedicato. 
È importante fornire tutte le informazioni disponibili riguardo sia le qualifi-
che professionali conseguite, sia l’esperienza lavorativa ad essi successiva. 
I titoli di formazione da presentare per ottenere il riconoscimento devono 
inoltre soddisfare due condizioni: 

•	 Essere rilasciati da un’Autorità competente; 
•	 Attestare un livello di qualifica professionale almeno equivalente al li-

vello immediatamente anteriore a quello richiesto nello Stato membro 
ospitante. 

Nel caso in cui si presentino differenze sostanziali il riconoscimento è condi-
zionato a misure compensative (prova attitudinale o tirocinio di adattamen-
to art 23). Tali opzioni valgono solo per gli appartenenti alla EEA. 

In Inghilterra la professione di psicologo è una delle poche professioni che 
prevede una regolamentazione abbastanza restrittiva. Fino al 2012, il proce-
dimento di riconoscimento delle qualifiche di un professionista proveniente 
da uno stato membro europeo era affidato alla BPS (British Psychological 
Society). Dal primo agosto 2012, tale potere è stato demandato all’HCPC 
(Health and Care Profession Council). BPS rimane un’ istituzione riconosciu-
ta e di rilievo, ma farne parte non è più rilevante ai fini del riconoscimento 
delle qualifiche, sebbene possa facilitarne il processo.

LA bps (british psycological society)

Se da un lato in Inghilterra non esiste ancora un Albo nazionale degli psico-
logi, molti siti e associazioni di categoria consigliano di iscriversi 
alla BPS (British Psychology Society) una volta riconosciute le 
proprie qualifiche professionali tramite HCPC, con l’obiettivo di 
vedere riconosciuto il proprio status professionale da un ente 
accreditato e per facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro.È 
una società che si propone come scopi principali: 

https://www.hcpc-uk.org
https://www.bps.org.uk
https://www.hcpc-uk.org
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•	 Promuovere l’eccellenza e l’etica nella scienza e nella pratica psicolo-
gica;

•	 Rendere la psicologia accessibile a tutti; 
•	 Assicurare elevati standard di professionalità. 

Essere membro della BPS offre inoltre la possibilità di ricevere supporto a 
livello professionale ed è considerato parte integrante dell’essere uno psi-
cologo professionista in Inghilterra. 
Esistono diversi gradi di affiliazione, in base alla propria qualifica (tipo di 
laurea e/o specialistica, Esame di Stato, Dottorato Clinico, esperienza la-
vorativa etc.). 

Si può’ ottenere il titolo di: 

•	 GBC (Graduate Basis for Chartered Membership): grado che riflette 
gli standard più alti della conoscenza e pratica psicologica per chi di-
mostra impegno nello sviluppo professionale ed elevati standard etici 
nella pratica, nella ricerca e nell’insegnamento. Tale grado permette 
di utilizzare il titolo di “ Clinical psychologist”. Le lauree conseguite 
al di fuori dell’Inghilterra vengono valutate su base individuale, caso 
per caso. I richiedenti devono essere in possesso di una qualifica post-
laurea in psicologia che sia almeno equivalente a un master degree. 
Ultimo requisito riguarda il tirocinio supervisionato e le esperienze 
professionali che devono essere equivalenti al livello di dottorato pro-
fessionale. Se si è iscritti alla BPS come Clinical Psychologist si può 
accedere ai posti da psicologo clinico sia nel NHS (sistema sanitario 
nazionale), sia in strutture private. 

•	 MBPsS (graduate member): costituisce il punto di partenza per intra-
prendere la carriera di psicologo. Per i richiedenti che non provengono 
dal Regno Unito si deve essere in possesso della laurea equivalente al 
bachelors degree che includa al suo interno almeno il 50% di discipline 
psicologiche. I richiedenti che non soddisfano tutti i requisiti vengono 
esaminati individualmente per valutare la loro eleggibilità. 
I posti di lavoro accessibili sono quelli di “Assistant Psycho-
logist” che ha il compito di: preparare e somministrare test 
e valutazioni, effettuare osservazioni cliniche sotto la stretta 
supervisione di un professionista psicologo esperto.
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Procedure e modalità per iscriversi alla BPS

Chartered Membership (Cpsychol)

Il candidato non proveniente dall’Inghilterra che desidera diventare mem-
bro della BPS in qualità di Chartered Member può scegliere tra due moda-
lità di richiesta: 

•	 Modalità tradizionale;
•	 Modalità dedicata ad insegnanti di psicologia e ricercatori. 

Se non si è già membri del BPS, per ottenere la conferma è necessario 
prima iscriversi alla BPS in qualità di Graduate Member per permettere la 
valutazione dei titoli e delle qualifiche e determinarne l’idoneità. 

Per iscriversi alla BPS in qualità di Chartered Member è necessario pagare 
una tassa di £62 e rinnovare l’iscrizione annualmente al costo di £134. 
Solitamente, la conferma di avvenuta ricezione delle domande di iscrizione 
viene inviata dopo tre giorni lavorativi dall’invio della stessa, mentre la deci-
sione finale viene comunicata dopo dieci giorni lavorativi dall’accettazione 
della domanda. 

Per presentare la domanda è necessario scaricare e compilare i form corri-
spondenti al percorso che si desidera intraprendere (tradizionale, formazio-
ne, ricerca) e compilarlo in tutte le sue parti.
E’ inoltre necessario allegare le copie tradotte in inglese dei seguenti do-
cumenti: 

•	 Documento d’identità;
•	 Copia del certificato di laurea triennale e la lista degli esami sostenuti 

unitamente ai relativi voti;
•	 Copia del certificato di laurea magistrale o specialistica e la lista degli 

esami sostenuti unitamente ai relativi voti;
•	 Copia del certificato di iscrizione all’ordine degli psicologi.
 
Occorre inoltre fornire, tramite le apposite sezioni presenti 
nel form, le referenze di due psicologi in grado di confermare 
rispettivamente i dettagli della formazione intrapresa e com-
mentare l’esperienza professionale svolta dopo la laurea. I col-
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leghi devono avere familiarità con il lavoro svolto dal richiedente ed essere 
in grado di affermarne la professionalità. 

Graduate Membership

Questo grado di affiliazione rappresenta il punto di partenza per iniziare 
la carriera di psicologo e costituisce un pre- requisito essenziale per molti 
percorsi formativi post-graduate e i programmi di dottorato in Inghilterra. 
Per quanto riguarda i richiedenti che provengono da altri paesi europei 
verranno considerate le qualifiche ottenute nello Stato di provenienza.

Per essere ammessi, le qualifiche devono soddisfare i seguenti requisiti: 

•	 Essere state conseguite presso un’istituzione universitaria riconosciu-
ta: la BPS si avvale del World Higher Education Database (WHED) per 
identificare le istituzioni universitarie riconosciute ed accreditate;

•	 Essere ritenute equivalenti a un Bachelor Degree: durante la valutazio-
ne, la BPS si avvale delle linee guida del Naric UK che fornisce informa-
zioni sulla comparabilità delle qualifiche internazionali con quelle del 
Regno Unito;

•	 Includere all’interno del corso di laurea almeno il 50% di discipline psi-
cologiche richieste per il conseguimento della qualifica. 

Per presentare la domanda è necessario autenticarsi al sito e completare 
la procedura online.È richiesto di allegare la seguente documentazione, 
tradotta in inglese: 

•	 Indirizzo e residenza;
•	 Documento d’identità;
•	 Copia del certificato di laurea triennale e la lista degli esami sostenuti 

unitamente ai relativi voti;
•	 Copia del certificato di laurea magistrale o specialistica e la lista degli 

esami sostenuti unitamente ai relativi voti.

Una volta inoltrata la candidatura, quest’ultima viene assegnata 
ad un operatore che si occuperà della valutazione e ne comu-
nicherà l’esito. 

Il costo per richiedere l’iscrizione in qualità di Graduate Mem-
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ber è di £21. Il rinnovo annuale varia da £36 to £134. 
La quota di rinnovo standard è di £134.

Se l’iscritto sta attualmente studiando in Inghilterra e non percepisce un 
reddito imponibile il costo annuale è di £36.
Se l’iscritto ha ottenuto la qualifica che gli da diritto al titolo di Graduate 
member da meno di tre anni il costo del rinnovo annuale è di £67. 

Per ulteriori informazioni è possibile contattare telefonicamente la BPS al 
numero 0116 2549568, oppure inviare una e-mail all’indirizzo info@bps.
org.uk 

Riconoscimento delle qualifiche professionali per 
psicologi non inglesi

PSICOLOGIA REGOLAMENTATA

Conversione titolo di 
laurea

Riconoscimento qualifiche 
professionali

UK ENIC NARIC € 49,50Invio documenti a HCP
€ 495

Statement of comparability

Ricorso Test
attitudinale

RICHIESTA ACCETTATA?

SI NO

Iscrizione
ad HCP

Iscrizione
a BPS

(facoltativa)

Tirocinio

mailto:nfo%40bps.org.uk?subject=
mailto:nfo%40bps.org.uk?subject=
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HCPC è l’autorità competente in materia e ad esso spetta la responsabi-
lità di convalida delle qualifiche non inglesi secondo la Direttiva Europea 
2005/36/EC; per maggiori informazioni relative al riconoscimento delle 
qualifiche per la professione di psicologo è possibile consultare questa pa-
gina. 

Solo dopo aver ottenuto il titolo e rispettato i criteri di esperienza pratica 
richiesti, è possibile iscriversi al HCPC (Health and Care Profession Council) 
che permette di lavorare all’interno del NHS (National Health System), le 
cui modalità di richiesta di registrazione verranno affrontate in seguito. 
HCPC è un registro di professionisti che lavorano nell’ambito della salute e 
della cura per proteggere la pubblica sicurezza garantendo standard elevati 
per quanto riguarda formazione e abilità professionali. HCPC regola molte 
professioni sanitarie tra cui anche quelle concernenti l’ambito psicologico, 
il cui titolo professionale è protetto dalla legge. 

Il primo passo da affrontare è ottenere una certificazione/conversione dei 
propri titoli, affinché siano considerati validi in Gran Bretagna. A questo 
punto vale la pena ricordare che in Inghilterra:

•	 La laurea triennale è considerata Bachelor’s degree (BSC);
•	 La laurea specialistica corrisponde al Master’s Degree;
•	 Il dottorato è chiamato Doctor’s Degree o Clinical Doctorate (PhD).

Procedure di conversione del titolo di laurea 

Naric UK (National Recognition Information Center for the United King-
dom) è l’organizzazione che si occupa, a nome del governo britannico, di 
comparare e riconoscere i titoli di studio e le qualifiche conseguite all’este-
ro, fornendo uno “statement of comparability” in lingua inglese.

NARIC UK Suffolk House, 68-70 Suffolk Road, Cheltenham, GL502ED 
Tel: +44 (0)871 330 7033 
Fax: +44 (0)871 330 7005

Essendo il sistema universitario britannico diverso da quel-
lo italiano, purtroppo, la conversione dei titoli è, a volte, 
penalizzante.È importante richiedere lo “statement of compa-

https://www.hcpc-uk.org
https://www.hcpc-uk.org
https://www.naric.org.uk/naric/
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rability” per essere sicuri che il titolo di studio di cui si è in possesso venga 
riconosciuto equivalente a quello inglese. 

I documenti da presentare comprendono:

•	 Una copia a colori del diploma di laurea;
•	 Diploma supplement rilasciato dall’Università in cui è stato conseguito 

il titolo;
•	 Una copia dei documenti menzionati sopra tradotti in inglese. 

Per presentare la richiesta è necessario registrarsi al sito Uk Naric e conti-
nuare con la procedura online. Il costo è di 49.50 sterline più IVA e i tempi 
del rilascio variano dai 10 ai 15 giorni lavorativi dopo aver inviato tutti i 
documenti ed aver effettuato il pagamento.

Moduli e procedure per la presentazione della domanda 
di riconoscimento dei titoli

Sebbene il processo di riconoscimento del titolo possa essere lungo e one-
roso, poiché per essere scrutinati occorre pagare 495 sterline non risarcibili, 
il suo possesso risulta particolarmente utile, in quanto abilita ad esercitare 
nel campo del servizio pubblico: il NHS (National Health Service). 
Per i cittadini italiani che appartengono agli EEA, la procedura da seguire 
è la “European Mutual Recognition” che assicura che le qualifiche profes-
sionali vengano riconosciute all’interno degli stati europei, e che, in caso di 
esito negativo, permette di usufruire di un periodo di adattamento.
 I requisiti necessari sono:

•	 Essere cittadino appartenente alla EEA;
•	 Essere pienamente qualificato all’esercizio della professione nel pro-

prio paese di provenienza e, se la professione non è regolamentata, 
fornire prova di almeno due anni di pratica professionale nel corso de-
gli ultimi dieci. 

I documenti necessari sono consultabili a questa pagina:

•	 Fotocopia del passaporto o carta d’identità;
•	 Traduzione certificata del titolo di laurea unitamente alla 

lista tradotta e certificata degli esami sostenuti e relativi 

https://www.nhs.uk
https://www.hcpc-uk.org/registration/getting-on-the-register/international-applications/emr-applications/emr-application-forms/
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programmi di studio per ogni materia;
•	 Prova tradotta e certificata di appartenenza all’albo nazionale /regiona-

le degli psicologi nel proprio paese di provenienza; 
•	 E-mail di conferma di conseguimento del titolo inviata dall’università

E’ necessario inoltre, compilare un application form in cui si specificano le 
esperienze lavorative e di tirocinio. 

Occorre fornire ad HCPC il nominativo e recapito di due referenti, ovvero 
due persone per cui si è prestato servizio o si è lavorato che facciano da ga-
ranti rispetto alle esperienze di lavoro e studio. Si specifica inoltre che, tutti 
i documenti devono essere tradotti in inglese da un traduttore certificato.È 
possibile richiedere aiuto per trovarne uno presso le ambasciate inglesi e 
i consolati in Italia. Una volta consegnata la domanda e i relativi allegati, il 
richiedente deve attendere la decisione del consiglio. Infatti, il solo invio 
della richiesta non garantisce la registrazione del richiedente ad HCPC, ma 
serve solo per verificare se i requisiti in suo possesso soddisfano gli stan-
dard per l’iscrizione. Se i documenti vengono accettati, solitamente l’iscri-
zione avviene entro 60 giorni lavorativi dalla presentazione della richiesta. 
In caso di esito negativo, è possibile presentare ricorso. Tale procedura ver-
rà illustrata in seguito. Una volta compilata la domanda e i relativi allegati la 
si deve inviare all’indirizzo indicato nella prima pagina del modulo. 

Per ulteriori informazioni: 

Email: international@hcpc-uk.org 
Telefono: (dal lunedì al Venerdì dalle ore 9:00 alle ore 17:00) 
Chiamate dall’Inghilterra: Tel: 0300 500 4472 
Chiamate internazionali: Tel: +44 (0)20 7582 5460 
Indirizzo: Park house 184-186, Kennington park road, London SE11 4BU

A questa pagina è possibile consultare la guida e le istruzioni per compilare 
la domanda. 

 La procedura di richiesta consiste nei seguenti step: 

1.	 Inviare la domanda allegando la documentazione necessa-
ria illustrata in precedenza;

https://www.hcpc-uk.org/globalassets/registration/application-forms/application-for-registration-emr.pdf
mailto:international%40hcpc-uk.org?subject=
https://www.hcpc-uk.org/globalassets/registration/application-forms/guidance-for-emr-applicants.pdf
https://www.hcpc-uk.org/globalassets/registration/application-forms/application-for-registration-emr.pdf
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2.	 Ricezione della conferma e del reference number;
3.	 Accertamento e valutazione;
4.	 Lettera di avvenuto riconoscimento.

Tutti i richiedenti ricevono una lettera in cui viene notificato il risultato della 
richiesta. In caso di esito positivo nella lettera sarà contenuta anche la con-
ferma di inserimento all’interno del registro dei professionisti.

L’HCPC invia inoltre una lettera di avvenuta ricezione e pagamento della 
tassa di iscrizione. Se la documentazione viene accettata la valutazione ini-
ziale dura circa 4 settimane (compreso il controllo della precedente espe-
rienza lavorativa). Il passo successivo consiste nella valutazione ed analisi 
del percorso formativo, tirocinio ed esperienza lavorativa. Se sono neces-
sarie ulteriori analisi il processo potrebbe impiegare più tempo e il richie-
dente verrà contattato via mail se necessitano di informazioni aggiuntive. 

Prima di inviare la domanda di riconoscimento è fortemente consigliato 
leggere il documento contenente gli standard di professionalità ed allegare 
alla domanda ogni tipo di documento dettagliato e rilevante ai fini della 
formazione e professione del richiedente che potrebbe accorciare i tempi 
di ottenimento del riconoscimento. 
Si consiglia inoltre di leggere gli standard relativi a: condotta, professione, 
etica e il documento relativo allo sviluppo professionale continuo. Nel caso 
in cui la documentazione non venga accettata potrebbe essere a causa di 
documenti mancanti. In questo caso specifico, tutti i documenti verranno 
rispediti al mittente all’indirizzo da lui indicato. Quest’ultimo deve provve-
dere a completare la domanda con i documenti mancanti e re-inviare la 
richiesta.

Conoscenza della lingua inglese 

Tutti i richiedenti devono, inoltre, dare prova del loro livello di conoscen-
za della lingua inglese, in quanto l’abilità di comunicare efficacemente 
in inglese è cruciale per lavorare nell’ambito della sanità in 
Inghilterra.È auspicabile che il richiedente possegga dei certi-
ficati attestanti il livello di inglese conosciuto, ma ad eccezione 
dei logopedisti, non è obbligatorio. Si ricorda che il livello di 
inglese deve rispettare quello indicato negli standards of pro-
ficiency. I certificati non devono essere stati rilasciati da più di 

https://www.hcpc-uk.org/standards/standards-of-proficiency/practitioner-psychologists/
https://www.hcpc-uk.org/standards/standards-of-conduct-performance-and-ethics/
https://www.hcpc-uk.org/standards/standards-of-conduct-performance-and-ethics/
https://www.hcpc-uk.org/cpd/your-cpd/our-standards-for-cpd/
https://www.hcpc-uk.org/globalassets/resources/standards/standards-of-proficiency---practitioner-psychologists.pdf
https://www.hcpc-uk.org/globalassets/resources/standards/standards-of-proficiency---practitioner-psychologists.pdf
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due anni. Vengono accettati: 

•	 International English Language Testing System (IELTS) con un punteg-
gio minimo di sette;

•	 Test of English as a Foreign Language (TOEFL) Internet Based Test (IBT) 
con un punteggio minimo di 100/120.

Misure compensative 

Al termine della procedura di valutazione della qualifica potrebbe essere 
richiesto che il richiedente completi un periodo di adattamento o un test 
attitudinale per sopperire alle eventuali carenze individuate in ambito for-
mativo o professionale. 
Sono previste due forme di integrazione applicabili ai casi in cui la qualifica 
venga giudicata come non conforme per essere riconosciuta nel Regno 
Unito. Tali misure si applicano nei seguenti tre casi: 

•	 Se la formazione è inferiore di almeno un anno rispetto a quella richie-
sta; 

•	 Se la formazione conseguita ha avuto come oggetto materie sostan-
zialmente diverse da quelle coperte dal titolo di formazione richiesto 
per lavorare come psicologo;

•	 Se la formazione inglese comprende una o più attività professionali 
regolamentate che non sono previste nella formazione italiana. Si ri-
chiede quindi una formazione specifica che verte su materie che non 
sono state affrontate nel percorso formativo del richiedente. 

Tirocinio di adattamento

Se vengono individuate più aree di competenze, conoscenza e formazione 
che non soddisfano gli standard prescritti dall’HCPC, il richiedente dovrà 
effettuare un periodo di pratica supervisionata o un training formativo. La 
supervisione deve essere effettuata da un professionista regi-
strato all’HCPC. Alla fine del tirocinio, quest’ultimo deve co-
municare se il periodo è stato completato con successo e rac-
comanda di registrare il richiedente. In caso di esito negativo 
è possibile fare appello entro 28 giorni dalla data di ricezione 
della lettera. Il tirocinio deve essere organizzato dal richieden-
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te; è quindi quest’ultimo a dover contattare le sedi competenti per verifi-
care se sia possibile svolgere il tirocinio presso la struttura scelta. L’HPCP 
fornisce, tuttavia, una lista di contatti di professionisti che forniscono sup-
porto e opportunità di network per gli psicologi che provengono dall’este-
ro. Una volta scelto il luogo e il supervisore si deve procedere compilando 
il form affinchè possa essere approvato. Una volta ricevuta la richiesta, la 
commissione verifica che il luogo e il supervisore scelto soddisfino i requisiti 
per permettere al richiedente di supplire alle carenze individuate ed elen-
cate nel registro di accertamento. Una volta che viene notificata l’approva-
zione, il richiedente può procedere con il tirocinio. Alla fine del tirocinio il 
richiedente deve consegnare il certificato di avvenuto completamento di 
quest’ultimo. Una volta approvato il certificato, il richiedente può iscriversi 
al registro. 

I form menzionati possono essere scaricati a questa pagina. 

Test attitudinale

In alternativa, se il richiedente è in disaccordo per quanto riguarda le com-
petenze ritenute carenti e che necessitano di un’integrazione da acquisire 
tramite il tirocinio di adattamento per ottenere il riconosicmento dal HCPC, 
può decidere di sostenere un test attitudinale che verte sulle aree ritenute 
carenti durante la valutazione della domanda di riconoscimento. Se il richie-
dente decide di sottoporsi al test, è tenuto ad informare l’HCPC entro tre 
mesi dalla decisione dell’organizzazione di procedere con un periodo di ti-
rocinio. Tale test è finalizzato a valutare la preparazione e le conoscenze del 
richiedente circa le materie non coperte dal titolo ottenuto da quest’ultimo. 

Il test può assumere diverse forme, a seconda delle circostanze individuali. 
I test durano dall’una alle tre ore e variano in base alle carenze individuate 
in precedenza dalla valutazione della documentazione presentata. Entro 
alcune settimane viene comunicato l’esito.

Registrazione e rinnovo 

La registrazione all’HCPC deve essere rinnovata ogni due anni 
in tempi determinati e scaglionati durante l’anno. La procedura 
di rinnovo si può effettuare online e consiste nel compilare una 

https://www.hcpc-uk.org/globalassets/registration/application-forms/request-to-approve-provider-form.pdf
https://www.hcpc-uk.org/globalassets/registration/application-forms/request-to-approve-provider-form.pdf
https://www.hcpc-uk.org/globalassets/registration/attachments/adaptation-period---certificate-of-completion.pdf
https://www.hcpc-uk.org


26

dichiarazione e pagare la tassa di rinnovo. Per la professione psicologica il 
periodo per il rinnovo va dal 1 marzo al 31 maggio 2021. 

La procedura di riconoscimento nello specifico

SEZIONE 1- Informazioni generali 

E’ possibile compilare l’application form sia online che a mano ( usare inchio-
stro nero, stampato maiuscolo, e marcare gli spazi bianchi con una crocet-
ta). Una volta compilate tutte le sezioni, è necessario stamparlo e firmare le 
sezioni 6 e 7. Successivamente è possibile spedirlo all’ indirizzo: Health and 
Care Profession Council Park house 184-186, Kennington park road, London 
SE11 4BU 

Prima della spedizione assicurarsi:

•	 Di aver risposto a tutte le domande in modo completo;
•	 Di aver allegato una fototessera alla prima pagina del modulo. 

Le copie dei documenti da allegare devono essere certificate da un avvo-
cato, un notaio o un ufficiale giudiziario. La persona che certifica ogni docu-
mento deve firmare una copia dichiarando “Io sottoscritto dichiaro che que-
sta è una copia autentica del documento originale visto da me” apponendo 
inoltre firma e data. Devono inoltre fornire i loro dettagli (nome, cognome e 
professione). Per i documenti che non sono in inglese è necessario allegare 
una copia certificata tradotta ufficialmente. Tra i documenti da allegare sono 
inclusi: 

•	 Una copia certificata del passaporto o della carta d’identità;
•	 Una copia dell’iscrizione all’ordine degli psicologi di appartenenza per 

dimostrare di essere un professionista pienamente qualificato;
•	 European certificate of current professional status/good standing che 

si richiede all’autorità competente. Tale certificato deve provenire dallo 
Stato in cui il richiedente ha esercitato per ultimo la profes-
sione. 

Le autorità competenti negli Stati membri UE/AELS possono 
essere individuate, in funzione della professione, con l’aiuto del 
seguente link. Oppure è possibile rivolgersi ai punti di contatto 

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm
https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm
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nazionali UE dello Stato in cui è stata conseguita la formazione.

SEZIONE 2 - Course information form

Si tratta di un documento in cui si descrivono i dettagli della formazione te-
orica e pratica che serve per valutare se la laurea è equiparabile agli stan-
dard inglesi. Questo documento deve essere inviato dall’università in cui si 
è conseguito il titolo e deve essere compilato in tutte le sue parti, contenere 
timbro, sigillo dell’università e i contatti. Tra le informazioni che è necessario 
fornire sono incluse le ore di attività sia teorica che pratica dedicate ad ogni 
modulo/esame, unitamente allo strumento di valutazione utilizzato e il relati-
vo voto. Necessario fornire anche informazioni riguardanti il tirocinio. 
 Vanno inseriti in questa sezione tutti i dettagli inerenti la propria qualifica 
professionale (diploma, laurea e i titoli che abilitano a svolgere la professione 
nel paese di provenienza).È possibile aggiungere altri percorsi formativi che 
si considerano rilevanti ai fini del riconoscimento (master,scuole di specializ-
zazione) In particolare: 

•	 Copia certificata e tradotta della laurea e di altri titoli universitari.

E’ necessario allegare alla richiesta il course information form scaricabile al 
seguente indirizzo.

SEZIONE 3 - Esperienza professionale 

In questa sezione è necessario fornire quanti più dettagli possibili riguardo 
alla propria esperienza professionale. Le informazioni devono essere ordinate 
cronologicamente a partire dall’esperienza più recente. In caso di periodi di 
aspettativa o disoccupazione più lunghi di sei mesi, si deve fornire una spie-
gazione a riguardo. 
Fornire il nome e i contatti professionali (datore di lavoro o supervisore) di 
ogni struttura in cui si è prestato servizio. Questi ultimi verranno contattati per 
verificare se le informazioni fornite corrispondono al vero. Sareb-
be auspicabile se, unitamente a queste informazioni, si fornisse-
ro anche referenze a supporto della richiesta di riconoscimento. 

SEZIONE 4 -Iscrizione e appartenenza a un ordine 

https://www.hcpc-uk.org/registration/getting-on-the-register/international-applications/international-application-forms/
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Fornire informazioni sull’iscrizione ad un ordine professionale con relativo do-
cumento allegato.

SEZIONE 5 -Conoscenza della lingua inglese 

Seppure non venga richiesto obbligatoriamente un documento che attesti 
la conoscenza della lingua inglese, tutti gli iscritti all’HCPC devono essere 
in grado di comunicare efficacemente in inglese col livello specificato nel “ 
standard of proficiency” 

SEZIONE 6 – Pagamento della tassa di scrutinio

Il pagamento ammonta a 495 sterline e non è rimborsabile. Una volta che 
la richiesta viene processata si riceve una e-mail dall’indirizzo international-
payments@hcpc-uk.org contenente un link (attivo solo per 10 giorni) a cui 
poter effettuare il pagamento. La richiesta non verrà processata finché il pa-
gamento non verrà effettuato. 

SEZIONE 7 – Consenso informato 

E’ importante firmare questa sezione. Se non si appone una firma in questa 
sezione la richiesta non verrà presa in considerazione.
 
•	 Moralità Viene verificato che il richiedente goda di una buona reputa-

zione e non abbia avuto una condotta disonesta in passato.È necessa-
rio comunicare qualsiasi condanna o ammonimento ricevuto dalle forze 
dell’ordine.

•	 Condizioni di salute e disabilità Il richiedente è tenuto a fornire infor-
mazioni sul proprio stato di salute nel caso in cui quest’ultimo influisca 
con la pratica professionale.

•	 Controllo ed esclusione Questi parametri sono stati inseriti per evitare 
che individui non idonei si trovino a lavorare a contatto con bambini o 
adulti vulnerabili.È necessario comunicare se si è stati radiati o allontanati 
dal proprio ordine professionale per tali motivi. 

procedura per presentare ricorso

Se la richiesta di riconoscimento è stata rifiutata, il richiedente 
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ha il diritto di presentare ricorso. I tempi per presentare ricorso non devono 
superare i 28 giorni dalla data in cui è stata ricevuta la notifica di rifiutato 
riconoscimento. Di seguito si affronterà la procedura passo dopo passo.

Atto di ricorso:

Il ricorso deve essere presentato in forma scritta. In caso di rifiuto della ri-
chiesta viene automaticamente inviato al richiedente un form da completa-
re. Il richiedente può scegliere se utilizzare il form oppure scrivere un docu-
mento sotto forma di lettera. Tutti gli atti devono essere firmati e contenere 
le seguenti informazioni:

•	 Nome e indirizzo; 
•	 Una dichiarazione esplicita della volontà di fare ricorso; 
•	 I dettagli di ogni persona designata per rappresentare il richiedente nel 

caso in cui l’HCPC debba comunicare con loro; 
•	 Tutti i documenti rilevanti su cui il richiedente fa affidamento per impu-

gnare il ricorso.

Verifica dei documenti

 HCPC verifica l’autenticità e veridicità di tutti i documenti inviati.

•	 Motivazione del ricorso Quando si presenta ricorso spetta al richie-
dente spiegare al comitato perché si è convinti di meritare il riconosci-
mento. A questo proposito è molto utile allegare informazioni o prove 
a supporto della tesi sostenuta.

•	 Udienza Il ricorso può essere determinato sulla base dei soli documen-
ti scritti, oppure può rivelarsi necessaria un udienza nei casi in cui: 
•	 è chiesto esplicitamente dal richiedente; 
•	 il comitato ritiene che un’udienza sarebbe più appropriata.

•	 Udienza preliminare La maggior parte dei ricorsi sono 
relativamente semplici e si può ricorrere direttamente alla 
decisione o all’udienza. Occasionalmente, nei casi più 
complessi, il comitato potrebbe optare per un udienza 
preliminare per determinare come procedere con l’analisi 
del ricorso. 
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•	 Scelta dei rappresentanti Il richiedente ha il diritto di essere rappre-
sentato durante l’udienza da chiunque pensi possa aiutarlo a vincere il 
ricorso ad eccezione di un membro o un impiegato dell’ HCPC.

•	 Le indicazioni del gruppo consultivo Il gruppo consultivo potrebbe 
fornire indicazioni su come il caso deve essere condotto.È necessario 
seguire le indicazioni attentamente per evitare che il ricorso non venga 
preso in considerazione.

•	 Il comitato Per legge, il comitato deve essere composto da: 
•	 un membro del consiglio dell’HCPC; 
•	 un professionista iscritto all’HCPC a cui il richiedente fa riferimento 

per il ricorso. 

Alla fine dell’udienza il comitato comunica la decisione. Sono possibili quat-
tro opzioni: 

•	 Concedere il ricorso;
•	 Rifiutare il ricorso;
•	 Sostituire le decisioni prese in precedenza (ad esempio, riguardo al pe-

riodo di tirocinio di adattamento);
•	 Rimettere il caso ad un altro gruppo consultivo. 

Per ulteriori informazioni: 

E- mail: appeals@hcpc-uk.org 
Tel: 44 (0)300 303 2059 (da lunedì a venerdì, 9:00- 17:00)

Al seguente indirizzo è possibile ottenere informazioni e consulenza sui di-
ritti sanciti dall’UE (per i cittadini e le imprese) e per risolvere i problemi 
incontrati con un organismo pubblico in merito ai diritti sanciti dall’UE.

percorso universitario per diventare psi-
cologi in inghilterra

Le università in Inghilterra sono strutture autonome che opera-
no sotto il controllo della Quality Assurance Agency for Higher 

mailto:appeals%40hcpc-uk.org?subject=
https://ec.europa.eu/eu-rights/enquiry-complaint-form/home?%20languageCode=it&origin=yec_work
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Education (QAA). 
Altro punto di riferimento è il British Council, l’ente britannico per la promo-
zione e la diffusione della cultura e della lingua inglese, che fornisce anche 
informazioni sul sistema scolastico e universitario. 

Il sistema universitario del Regno Unito è caratterizzato da un’ampia gam-
ma di corsi di studio e da un approccio flessibile.
Le qualifiche necessarie per l’accesso universitario dipendono dal percor-
so che si intende intraprendere. In generale, è necessario aver comple-
tato almeno 13 anni di istruzione nel paese di provenienza o nel Regno 
Unito, e aver conseguito qualifiche equivalenti a UK A-livels o diplomi 
nazionali. Maggiori dettagli sui requisiti e titoli richiesti sono disponibili a 
questa pagina. 

Tutte le università in Inghilterra sono a numero chiuso.Per alcune facoltà e 
per alcune università sono previste delle prove d’ingresso (admissions test) 
da sostenere nel periodo estivo prima di inoltrare la propria candidatura. 
Tutti i dettagli sono consultabili sul sito Ucas.
É possibile inoltre informarsi ed iscriversi presso il British Council di Roma 
che ospita e amministra anche test di ammissione universitaria.

Per iscriversi all’università nel Regno Unito è necessario dimostrare di pos-
sedere una buona conoscenza della lingua inglese, con un certificato che 
attesti almeno un Livello C1 o B2 del Common European Framework of 
Reference. Si consiglia quindi di verificare poiché alcune facoltà possono 
richiedere certificazioni specifiche o prevedere test di lingua specifici per 
studenti stranieri.

Similmente all’Italia, anche in Inghilterra i corsi di laurea vengono classificati 
in triennale e specialistica:

•	 Percorso undergraduate: Il Bachelor’s Degree (Bsc) paragonabile alla 
Laurea Triennale italiana;

•	 Percorso post-graduate: Il Master’s Degree (Msc) para-
gonabile alla Laurea Magistrale (V.O.), Laurea Specialistica 
italiana;

•	 Il Doctor’s Degree paragonabile al Dottorato / PhD

Dopo il conseguimento del First Degree (BSC), è possibile pro-

https://study-uk.britishcouncil.org
https://www.britishcouncil.it/inglese/scuola/roma
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seguire gli studi intraprendendo un percorso post-graduate Degree o Ma-
ster (similari alla Laurea magistrale). La durata dei corsi varia da 1 a 2 anni e 
il titolo che si consegue è di Master nella materia oggetto di studi. 

La qualifica accademica più alta che è possibile ottenere in Inghilterra è 
quella denominata Doctoral della durata di tre anni (full-time) o sei anni 
(part-time). Può essere svolto sia da chi possiede un Bachelors degree che 
da chi ha una formazione post-graduate. I requisiti richiesti per essere am-
messi variano da un’unviersità all’altra.

Per lavorare come psicologo nel Regno Unito, è necessario essere in pos-
sesso del bachelors (undergraduate) e del post-graduate degree ad ecce-
zione dello psicologo clinico che richiede il conseguimento di un dottorato.
Le lauree in psicologia offrono la possibilità di frequentare un unico corso 
di laurea oppure prendere parte a corsi combinati, che hanno come focus 
principale la mente e il comportamento umano ponendo particolare atten-
zione alle seguenti materie:

•	 Psicologia biologica
•	 Psicologia cognitiva
•	 Psicologia dello sviluppo
•	 Psicologia sociale 

Molti corsi di laurea consentono agli studenti di scegliere in autonomia i 
moduli da frequentare in aggiunta a quelli base obbligatori. Solitamente in 
tutti i corsi sono presenti laboratori e progetti.

A questa pagina è possibile visionare l’elenco dei corsi universitari accredi-
tati dalla BPS che permettono, a fine carriera, di ottenere il titolo di GBC.

Se si desidera proseguire gli studi in Psicologia, è possibile conseguire il 
Dottorato. In generale il dottorato ha una durata di tre anni, durante i quali 
si studiano e si mettono in pratica diversi orientamenti terapeutici, solita-
mente almeno due. In Inghilterra il dottorato è sovvenzionato 
dal sistema sanitario nazionale (NHS); sono disponibili anche 
alcuni posti senza borsa, cioè auto-sovvenzionati dai candidati, 
ma questa opzione è di solito riservata a coloro che provengo-
no da stati al di fuori dell’EU.

https://www.bps.org.uk/public/become-psychologist/accredited-courses?type=UG
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L’accesso al Dottorato in psicologia è piuttosto complesso e competitivo, 
sia perchè è riservato ai migliori studenti, sia a causa dell’altissima richiesta.
Ogni anno diverse università mettono a disposizione un certo numero di 
borse di studio; ogni università è autonoma nel decidere il numero di po-
sti a disposizione e anche alcuni criteri di selezione.Tutte le domande per 
qualsiasi università devono però essere inoltrate tramite un sistema online 
per mezzo del sito CHPCCP.

Ogni candidato può scegliere fino a quattro università cui inviare la propria 
richiesta. I corsi iniziano in autunno, verso la fine di settembre, ma le do-
mande, a causa del complesso sistema di valutazione, vanno inoltrate entro 
la fine di Novembre dell’anno precedente. 
I requisiti minimi sono: 

•	 Aver ottenuto una Bachelor’s Degree (equiparata alla laurea triennale 
italiana); 

•	 Per i non madrelingua inglesi, aver sostenuto un esame di lingua IELTS 
(votazione minima 7 con almeno 6,5 per ogni componente, anche se 
diverse università possono richiedere punteggi diversi) o TOEFL (vota-
zione minima 100); 

•	 Essere iscritti alla British Psychological Society ed essere quindi Gra-
duate Basis for Chartered Membership (GBC). 

Relativamente alla psicologia esistono diversi programmi di dottorato che 
variano in base all’area psicologica che si desidera approfondire: 

•	 Psicologia clinica
•	 Psicologia dell’apprendimento 
•	 Insegnante e ricercatore
•	 Psicologia occupazionale
•	 Counsellor
•	 Neuropsicologia
•	 Psicologia dello sport
•	 Psicologia forense
•	 Psicologia della salute

informazioni utili

Il National Health Service (NHS) è responsabile della fornitura 
di servizi sanitari e sociali in Gran Bretagna. Le informazioni sul 

https://www.leeds.ac.uk/chpccp/
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suo servizio sono disponibili visitando questa pagina.

Tutte le posizioni lavorative disponibili nel NHS sono pubblicate sul sito.

•	 A questo indirizzo è possibile trovare descrizioni dettagliate sui profili 
professionali degli psicologi, la formazione specifica etc.

•	 A questo indirizzo è possibile consultare il database delle università e 
delle istituzioni riiconosciute per la formazione in psicologia. 

https://www.nhs.uk
https://www.prospects.ac.uk/job-profiles/counselling-psychologist
https://www.hcpc-uk.org/education/approved-programmes/

